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Nota integrativa

A.R.T.I. -  AGENZIA REGIONALE  TOSCANA PER L’IMPIEGO
Nota integrativa al bilancio al 31/12/2018
Gli importi presenti sono espressi in Euro

CRITERI DI FORMAZIONE

La presente nota integrativa, unitamente allo stato patrimoniale, al conto economico e al rendiconto

finanziario, è stata predisposta dall’Agenzia Regionale per l’impiego – A.R.T.I. istituita con legge

regionale del 08 Giugno 2018, n. 28, e modifiche alla L.R. 32/2002 “Disposizioni di riordino del

mercato del lavoro”.

La Regione Toscana ha introdotto disposizioni per la riforma del sistema Regionale dei servizi per il

lavoro ed ha istituito l’Agenzia Regionale per l’impiego ARTI.

La sua principale funzione è quella di garantire l’attuazione delle politiche attive del lavoro e lo

sviluppo e la qualificazione del sistema Regionale dei servizi per il lavoro.

In particolare la Regione, attraverso l’operatività dell’Agenzia, ha inteso garantire l’esercizio delle

competenze dei Centri per l’impiego, nonché il presidio territoriale delle politiche attive e passive del

lavoro,  fondato  sulla  cooperazione  tra  le  istituzioni  territoriali,  nonché  sulla  collaborazione  di

soggetti pubblici e privati accreditati.

Il seguente bilancio è stato redatto secondo gli schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico

conformi alla deliberazione di Giunta Regionale n. 13 del 14/01/2013. Si segnala, tuttavia, come

comunicatoci dal Settore Programmazione finanziaria e Finanza Locale (ns. prot.n. 1176/2018), che

le  indicazioni  contenute  nella  D.G.R.  13/2016  sono  in  parte  superati  dall’evoluzione  normativa

statale. Pertanto i documenti contabili sono stati redatti in coerenza con:

- le norme del Codice Civile;

- il D.lgs 118/2001 e successive modificazioni e integrazioni;

- i principi contabili nazionali, nonché i principi internazionali.

La presente nota integrativa, redatta anch’essa secondo i principi sopra descritti, costituisce parte

integrante al bilancio d’esercizio.

Il  bilancio d’esercizio 2018 è stato redatto sulla base di quanto sopra esposto e sulla base delle

seguenti integrazioni, dettate dalla normativa nazionale e regionale e dalle direttive regionali:

D.lgs n. 139/2015 “Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio, ai

bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica

della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, per la

parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società
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di capitali e gli altri soggetti individuati dalla legge. (15G00153) (GU Serie Generale n.205

del  4-9-2015):  modifiche ai  principi  contabili  OIC e al  Codice Civile,  che integrano e

modificano in parte le norme dettate dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 13 del

14/01/2013;

Disposizioni  previste  nella  Nota  di  aggiornamento  al  D.E.F.R  2019  (approvato  con

deliberazione di Consiglio regionale n. 109 del 18 dicembre 2018), L.R. 77/2013, art. 4,

comma 2, lettera b) per il triennio 2017-2019;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 50 del 09/02/2016 avente per oggetto “Indirizzi agli

Enti strumentali della Regione Toscana”;

Nello specifico si segnala che, a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 139/2015, sono intervenute

alcune modifiche sostanziali:

viene reso obbligatorio il rendiconto finanziario (per gli Enti Pubblici era già previsto dal

d.lgs 118/2001);

nel Conto Economico viene eliminata l’area straordinaria, che va indicata e commentata in

Nota integrativa;

nello Stato Patrimoniale non si prevede più l’inserimento dei Conti d’Ordine nell’apposita

sezione in calcio allo Stato Patrimoniale, ma se ne prevede una loro descrizione in Nota

integrativa;

la  Nota  integrativa deve contenere informazioni  sulle  voci  di  stato patrimoniale  e  conto

economico e che i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio siano illustrati in

tale documento e non più nella Relazione sulla gestione.

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione delle voci di bilancio chiuso al 31/12/2018 è stata fatta ispirandosi a criteri generali di

prudenza e competenza.

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli  elementi

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al  principio di  competenza,  l’effetto  delle operazioni  e degli  altri  eventi  è stato

rilevato contabilmente ed attributo all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non

a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono:
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POSTA DI BILANCIO CRITERIO DI VALUTAZIONE
Immobilizzazioni

Immateriali Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusi i costi accessori, ed
esposte  al  netto  degli  ammortamenti  effettuati  nel  corso
degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. Le
aliquote di ammortamento applicate sono conformi a quelle
fissate dai nuovi principi contabili regionali.

Materiali Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusi i costi accessori, e
rettificate  dei  corrispondenti  fondi  di  ammortamento.  Le
aliquote di ammortamento applicate sono conformi a quelle
fissate dai nuovi principi contabili regionali.

Partecipazioni Sono  iscritte  al  costo  di  acquisto  o  di  sottoscrizione
eventualmente rettificato per riflettere perdite permanenti di
valore. Tale minor valore non verrà mantenuto negli esercizi
successivi  qualora  vengano  meno  le  ragioni  della
svalutazione effettuata.

Crediti Sono  esposti  al  presumibile  valore  di  realizzo.
L’adeguamento  del  valore  nominale  dei  crediti  al  valore
presunto di realizzo è ottenuto mediante riduzione del loro
valore nominale con apposito fondo al fine di tenere conto
dei rischi di inesigibilità

Disponibilità liquide Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale
Ratei e risconti Sono  determinati  in  proporzione  al  periodo  temporale  di

competenza  del  costo  o  del  ricavo  comune  a  due  o  più
esercizi.

Fondo per rischi e oneri I  fondi  sono  costituiti  da  accantonamenti  effettuati  allo
scopo di  coprire  perdite  o  debiti  natura  determinata  e  di
esistenza  certa  e  probabile,  che  alla  data  di  chiusura
dell’esercizio  sono però indeterminati  nell’ammontare  e/o
nella data di sopravvenienza.

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale
Ricavi e costi I  ricavi  ed  i  costi  sono  rilevati  secondo  i  principi  della

prudenza  e  della  competenza  economica,  anche  mediante
l’iscrizione dei relativi ratei e risconti.

Imposte sul reddito Le imposte sono determinate secondo le aliquote e le norme
vigenti.

Conti d’ordine Gli impegni e le garanzie sono indicati nei conti d’ordine al
loro valore contrattuale residuo.

Criteri di rettifica Non sono state eseguite rettifiche di valore né in forma di
rivalutazione né in forma di svalutazione di componenti lo
stato patrimoniale aziendale.
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DATI SULL’OCCUPAZIONE

La situazione del personale in servizio rilevata al 31/12/2018,  risulta pertanto essere la seguente:

Ruolo/area contabile 31/12/2018 Variazioni N° medio
dipendenti

DIPENDENTI A TEMPO 
INDETERMINATO – 
Personale in servizio al 
31.12.2018

  

CAT. A 1 0 1

CAT. B 97 0 97

CAT. C 213 0 213

CAT. D senza incarico di P.O.  90 0 90

CAT. D con incarico di P.O. 17 0 17

DIRIGENTI 4 0 4

TOTALE DIP. A TEMPO 
INDETERMINATO

422 0 422

Si  segnala  che  nel  corso  del  2018  sono  stati  stabilizzati  n.96  dipendenti  e  da  scorrimento  di

graduatorie sono state assunti n.10 dipendenti.
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ATTIVITÀ

A) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali;

Al 31.12.2018 l’Agenzia non risultava proprietaria di alcun immobilizzazioni immateriali.

II. Immobilizzazioni materiali;

Al 31.12.2018 l’Agenzia non risultava proprietaria di alcun bene mobile.

III. Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
777.766 -

Il dato delle immobilizzazioni finanziarie è costituito dalla partecipazione nella  società  F.I.L.  S.R.L

- Formazione Innovazione Lavoro, a cui ARTI Agenzia regionale toscana per l’impiego è subentrata

con  DGR n.645 del 11/06/2018,  a titolo gratuito nelle quote detenute dalla Provincia di Prato.

B) Attivo Circolante

II. Crediti

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
37.688 -

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze:

Crediti verso Regione

Per dare maggiore dettaglio sulla posizione creditoria dell’Agenzia nei confronti  della Regione al

31/12/2018,  si  comunicano  gli  atti  regionali  sulla  base  dei  quali  si  fonda  il  credito  (così  come

comunicato,  via  PEC ns.  prot.n.  11979_2019 e così  come asseverato dal  Collegio dei  Revisori  e

comunicato agli uffici Regionali via Pec nostro prot. n.36761_2019).

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale

Verso Regione 36.333 - - 36.333

Verso altri 1.355 1.355
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Il credito iscritto in bilancio al 31/12/2018 ammonta ad Euro 36.333 ed è esigibile entro i 12

mesi.

Crediti verso altri

Tale voce, pari ad Euro 1.355, per euro 181 per un credito che l’Agenzia ha maturato nei confronti di

un dipendente e per euro 1.174 per gli interessi attivi del conto corrente maturati al 31/12/2018.

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
10.195.982 -

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura di

bilancio dell’esercizio, così suddivise:

Descrizione Saldo al 31/12/2018

Banca MPS c/c 747436 10.195.982

Il conto corrente sopra descritto è acceso presso la banca Monte dei Paschi di Siena (Filiale Enti e

Tesorerie).

C) Ratei e Risconti

Risconti attivi

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
- -

 

Nessun risconto attivo risulta al 31/12/2018.

Decreto

dirigenziale/delibera
Oggetto

Importo del

credito al

31/12/2018

Decreto

Regione Toscana n.21108 

del 19/12/2018

DGR 519 del 17/05/2018. Fondo asilo migrazione ed 

integrazione 2014-2020. progetto “COMMIT – 

COMpetenze Migranti In Toscana”. Assegnazione risorse, 

impegno e liquidazione ai partner di progetto.

16.992

Decreto Regione Toscana 

n. 20755 del 29/11/2018

“MED NEW JOB – PO Italia/Francia Marittimo 2014/2020”

impegno a favore dell’ Agenzia Regionale Toscana per 

l’impiego.

19.341

36.333
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PASSIVITÀ

A) Patrimonio Netto

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
1.075.552 -

Il patrimonio netto al 31/12/2018 dell’Agenzia risulta così composto:

Descrizione Incrementi Decrementi Saldo al 31/12/2018

I. Fondo di dotazione 250.000 - 250.000

II. Riserve -

1) Riserva legale
2) Riserve vincolate ad 
investimenti

- - -

3) Altre riserve 777.766 - 777.766

III. Donazioni e lasciti - -

IV. Utili (perdite) portati a nuovo - - -

V. Utile (perdita) dell’esercizio 47.786 47.786

Totale 1.075.552 1.075.552

Le altre riserve sono costituite dalle quote di partecipazione nella socità FIL srl, come indicato dalla

L.R.  32/2002  modificata  dalla  L.R.  28/2018,  vista  la  delibera  della  Giunta  regionale  n.645  del

11/06/2018  con  la  quale  si  dispone  il  subentro  dell’Agenzia  a  titolo  gratuito  nelle  quote  di

partecipazione della società FIL srl detenute fino ad ora dalla Provincia di Prato.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 50 del 09/02/2016, avente per oggetto  “Indirizzi agli Enti

strumentali della Regione Toscana”, è stato stabilito che, in materia di destinazione dell’utile, gli Enti

strumentali devono costituire una riserva legale da destinare alla copertura di perdite future mediante

l’accantonamento del 20% di tale utile e la restituzione alla Regione Toscana della quota parte di utile

che residua da tale accantonamento.

B) Fondo per rischi e oneri

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
185.597 -

Il  fondo  per  rischi  e  oneri  accoglie  accantonamenti  destinati  a  coprire  eventuali  debiti  inerenti  a

contenziosi  aperti  come  comunicato  mediante  Pec.  prot/A0012821  del  31/01/2019  da  Avvocatura

Regionale Toscana. 
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Descrizione Saldo al 31/12/2018

Fondo imposte -

Fondo per contenziosi 185.597

Fondo rischi su crediti -
Fondo rinnovi 
contrattuali

-

Altri fondi -

Totale 185.597

D) Debiti

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
5.060.099 -

I debiti sono valutati al loro valore nominale e il saldo è così suddiviso secondo le scadenze.

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale

Debiti verso Regione Toscana - - - -
Debiti verso fornitori 1.017.441 - - 1.017.441

Debiti tributari 693.382 - - 693.382

Debiti  verso  istituti
previdenziali

22.787 - - 22.786

Altri debiti 3.326.489 - - 3.326.489

TOTALE 5.060.099 5.060.098

I debiti verso fornitori accolgono le fatture da ricevere per Euro 1.017.441.

I debiti tributari sono relativi alle ritenute operate ai dipendenti di competenza del 2018 e alle imposte

dell’esercizio.

I debiti previdenziali sono relativi ai contributi di competenza del 2018.

La voce altri debiti riporta la liquidazione dei contributi di competenza 2018 inerenti il progetto  per la

concessione di contributi individuali e tirocini non curriculari, a favore di donne inserite in percorsi di

uscita dalla violenza e di autonomia, il progetto per la concessione di contributi alle imprese e/o ai

datori di lavoro privati ai sensi della legge 68/99 ed i debiti verso terzi relativi alle trattenute stipendiali

ai dipendenti.

La voce altri debiti risulta così composta;

Debiti verso Regione (erogazioni 
contributi)

1.261.510 - - 1.261.510

Debiti verso personale 2.064.979 - - 2.064.979

Totale altri debiti 3.326.489
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E) Ratei e risconti

Risconti passivi

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
Risconti passivi                                           4.685.972 -0
Ratei passivi                                                       4.217 -0
Totale                                                          4.690.189

La  tabella  seguente  evidenzia  il  dettaglio  della  composizione  dei  risconti  passivi  al  31/12/2018

suddividendo il saldo in relazione ai conti di ricavo la cui rettifica ha dato origine al risconto stesso.

I risconti passivi per contributi in conto esercizio ricevuti da Regione, come meglio dettagliato nella

relazione dell’organo di amministrazione;

Atto di assegnazione del 
contributo

Anno
contabilizzazi

one

Importo
contributo

Importo del
contributo

registrato nel conto
economico

dell’esercizio

Importo del contributo
rinviato nell’esercizio

successivo

DECRETO Regione 
Toscana n.11632 del 
12/07/2018

2018 851.500 201.200 650.300

DECRETO Regione 
Toscana n.11632 del 
12/07/2018

2018 5.087.159 1.087.820 3.999.339

DECRETO Regione 
Toscana n. 20755 del 
29/11/2018

2018 19.341 19.341

DECRETO Regione 
Toscana n.21108 del 
19/12/2018

2018 16.992 16.992

TOTALE                                                                                                                                                          4.685.972

Ratei passivi

Saldo al 31/12/2018 Variazioni
4.217 -

La tabella seguente evidenzia il dettaglio della composizione dei ratei passivi al 31/12/2018;

Descrizione Importo

Spese per attività di consulenza liquidata nel 2019 con competenza 2018
4.217

TOTALE 4.217
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La voce dei ratei passivi accoglie, un costo di consulenza liquidata nel 2019 ma a competenza del

2018.

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione

Nello schema sottostante vengono riportate le variazioni nelle voci che compongono il valore della

produzione.

Descrizione Saldo 31/12/2018
Contributi in c/esercizio da Regione 11.770.520
Recuperi e rimborsi 512
Totale 11.771.032

Contributi in c/esercizio

Vengono di seguito indicati i contributi in conto esercizio ottenuti nel periodo dai diversi soggetti con

le relative variazioni rispetto all’esercizio precedente.

Soggetto erogatore Saldo 31/12/2018
Regione – funzionamento e personale - 9.371.500-
Regione – altre spese - 1.100.000-
Regione – altre spese di funzionamento 10.000-
Regione  –  erogazione  contributo  fondo
regionale per l’occupazione dei disabili –

1.087.820-

Regione  –  erogazione  contributo  donne
inserite in percorsi di uscita dalla violenza
e di autonomia –

201.200-

Totale 11.770.520

La contabilizzazione dei contributi e dei relativi costi avviene secondo il principio della competenza

economica. Le attività , connesse all’erogazione di contributi di cui sopra, non sono state del tutto

svolte nell’esercizio e quindi, attraverso l’istituto del risconto, i contributi vengono rinviati all’anno

successivo.  L’importo riscontato è  stato iscritto  nello  stato patrimoniale  fra  le  passività  alla  voce

“Risconti passivi” (per il maggiore dettaglio si rimanda a tale voce).

Di  seguito  diamo  atto,  con  tabelle  riassuntive,  delle  operazioni  contabili  poste  in  essere  per  la

contabilizzazione  dei  contributi  iscritti  a  bilancio,  nonché,  di  conseguenza,  della  formazione  dei

relativi risconti passivi.
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Contributi RT  e
iscritti a bilancio

(A)

Contributi 2018 rinviati al
2019 (risconti passivi)

(B)

Totale contributi iscritti
nel consuntivo 2018

(C)=(A)-(B)
Contributo   fondo 
regionale  per 
l’occupazione dei disabili

5.087.159 3.999.339 1.087.820

Contributo donne inserite
in percorsi di uscita dalla
violenza e di autonomia

851.500 650.300 201.200

Totale
5.938.659 4.649.639 1.289.020

Altri ricavi e proventi, concorsi, recuperi e rimborsi

Si  segnala  che,  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  D.lgs.  n.  139/2015,  sono  intervenute  alcune

modifiche sostanziali, fra le quali l’eliminazione nel Conto Economico dell’area straordinaria, che va

indicata e commentata in Nota integrativa.

La voce “Altri ricavi e proventi, concorsi, recuperi e rimborsi”, iscritta in bilancio per un importo di

Euro 512, accoglie un rimborso a causa di un estinzione anticipata di un prestito di un dipendente non

comunicato tempestivamente.

B) Costi della produzione

Negli schemi sottostanti vengono riportate le principali voci che compongono i costi della produzione.

Acquisti di beni, non sono presenti acquisti di beni.

Acquisti di servizi

Descrizione Saldo 31/12/2018 Variazioni

Spese servizi Fil soc.in house 1.008.685

Spese servizi consulenza 4.217

compenso Direttore 12.418

compenso Sindaci Revisori 8.199

rimborsi spese Direttore per missione 1.483

Rimborsi  spese collegio 554

Costi missioni estero e Italia dipendenti 11.805

Totale acquisti di servizi 1.047.361

 

Costo per il personale

Le unità di personale in servizio a tempo indeterminato presso l’Agenzia al 31 dicembre 2018 sono

pari a n. 422 unità, per un costo totale pari ad euro 8.768.373 comprensivo del salario accessorio.
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Per tutto ciò che concerne la struttura organizzativa dell’Agenzia e le relative risorse umane ad essa

assegnate, si rimanda la  a sezione “dati sull’occupazione”

Al 31/12/2018 non sono presenti unità di personale a tempo determinato.

Il costo del personale risulta suddiviso come segue:

Ruolo Saldo 31/12/2018 Variazioni

Dirigenza 203.702 -

Comparto 8.565.287 -

Totale 8.768.373 -

Accantonamenti per rischi e oneri

Descrizione Saldo 31/12/2018 Variazioni
Accantonamenti per imposte - -
Accantonamento per contenziosi 185.597 -

Accantonamenti per rischi su crediti - -

Accantonamenti per rinnovi contr. - -

Altri accantonamenti - -

Totale 185.597 -

Nell’esercizio 2018 è stato effettuato l’accantonamento per contenzioso per Euro 185.597 che accoglie

accantonamenti  destinati  a  coprire  eventuali  debiti  inerenti  a  contenziosi  aperti  come comunicato

mediante Pec. prot/A0012821 del 31/01/2019 da Avvocatura Regionale Toscana.  

Oneri diversi di gestione

Tale  voce,  che  rappresenta  il  11%  dei  costi  di  produzione,  comprende  le  imputazioni  di  spesa

effettuate  al  31/12/2018  a  valere  sugli  avvisi  pubblici  “Fondo  Regionale  occupazione  Disabili

L.68/99” per euro 1.087.820,00 e “Donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e di autonomia”

per euro 201.200,00,

Si  ricorda  che  rispetto  a  tali  avvisi  €  4.649.639,00  sono  stati  reinviati  all’esercizio  successivo

attraverso l’istituto del risconto come decritto nel dettaglio nel relativo paragrafo della  relazione sulle

attività.

Oltre agli avvisi sopra descritti, negli oneri diversi di gestione si comprende euro 26,00 per spese

bancarie.
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MISURE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

Ai fini della verifica del perseguimento delle misure di contenimento della spesa di personale, come

disposto dalla D.G.R. n.50/2016 nonché dalla nota di aggiornamento al D.E.F.R., si sottolinea che

ARTI essendo un ente di nuova costituzione non ha termini di confronto con il triennio precedente.

Si riporta di seguito la tabella di calcolo riguardante il costo del personale del 2018, ricordando che il

trasferimento del personale dalle Province all’Agenzia è avvenuto a far data dal 28/06/2018, pertanto

il relativo costo è calcolato su un arco temporale di 6 mesi.

COSTO DEL PERSONALE  (ai fini del calcolo del tetto di spesa - art.2, comma 4, lett. b), LR
77/2013 -) anno 2018

Salari e stipendi 5.367.675

Oneri sociali 1.359.903

Trattamento di fine rapporto 65.957

Altri costi 1.974.838

Irap retribuzioni 433.282

TOTALE COSTO DEL 
PERSONALE

9.201.655

(-) Costo categorie protette 621.968

Totale costo del personale per 
tetto di spesa

8.146.405

[1] La circolare MEF 9/2006 stabilisce la base di calcolo per la determinazione del costo del personale sulla base della quale le Amministrazioni

devono basare i calcoli per il loro concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. Tale circolare stabilisce che il costo del personale,

sulla base del quale fare i dovuti confronti, è costituito da: retribuzioni lorde, oneri riflessi, IRAP, assegni per nucleo familiare, buoni pasto e spese per

equo indennizzo; sono invece escluse dal costo di personale quello derivante dalle categorie protette, le spese di personale totalmente a carico di

finanziamenti comunitari o privati, le spese per la formazione e le spese sostenute per le missioni.
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Conclusioni

Il presente bilancio è conforme alle scritture contabili e si chiude con un avanzo di Euro 47.786 che si

propone di destinare, in base a quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 50 del

09/02/2016 avente per oggetto “Indirizzi agli Enti strumentali della Regione Toscana”, per il 20% a

riserva legale  per la  copertura di perdite  future e,  per la parte  residua,  alla Regione Toscana.  La

proposta di destinazione dell’utile avanzata dall’Agenzia rimane tale fino alla formale decisione del

Consiglio Regionale.
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